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GIUSEPPE BORTONE, DIRETTORE 
GENERALE DELLA NUOVA ARPAE

Perseguire un livello crescente di 
efficacia, efficienza e rapidità nella 
cura e tutela del territorio, nel 

controllo ambientale e nella gestione della 
protezione civile. Ma anche sviluppare 
un approccio organico e integrato alle 
tematiche ambientali improntato su due 
pilastri: da un lato la semplificazione 
delle strutture e delle procedure, dall’altro 
la chiara individuazione di ruoli, 
competenze e responsabilità.
Questi gli obiettivi che hanno ispirato 
la legge sul riordino istituzionale 
locale approvata dalla Regione Emilia-
Romagna; una norma innovativa, al passo 
con i tempi, capace di dare un contributo 
importante anche al dibattito nazionale.
Tra le previsioni di maggiore importanza 
rientra la costituzione di Arpae che, 
oltre ad acquisire le competenze della 
preesistente Agenzia ambientale, le 
amplia comprendendo quelle in materia 
di energia e relative al nodo fondamentale 
delle autorizzazioni ambientali. 
Una nuova architettura regionale che 
mira innanzitutto a rispondere alla sfida 
posta dal superamento delle Province, ma 
anche al bisogno di marcare il confine 
fra la funzione di scelta strategica di 
natura strettamente politica e l’insieme 
delle decisioni tecniche che spettano alle 
strutture competenti.

CON L’APPROVAZIONE DI UNA INNOVATIVA LEGGE DI RIORDINO LOCALE, LA REGIONE HA DELINEATO 
UNA NUOVA AGENZIA AMBIENTALE CHE AI COMPITI DEL CONTROLLO E DELLA PREVENZIONE ASSOCIA 
ANCHE IMPORTANTI FUNZIONI IN MATERIA DI ENERGIA E SULLE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI.  
LA SCELTA DI GIUSEPPE BORTONE SANCISCE LA CRESCITA DI ARPAE. UN RINGRAZIAMENTO  
A FRANCO ZINONI PER IL RUOLO SVOLTO IN QUESTO MOMENTO COMPLESSO.

Dopo l’istituzione di Arpae – che ha 
rappresentato un passaggio chiave delle 
politiche regionali degli ultimi anni 
– siamo ora al lavoro per aggiungere 
al più presto un tassello successivo 
e indispensabile: la legge che ne 
disciplinerà l’organizzazione.
Nel frattempo la Giunta regionale ha 
già assunto una decisione importante: la 
nomina del direttore generale Giuseppe 
Bortone a partire dal primo marzo 
2016, al termine del periodo di interim 
affidato a Franco Zinoni. A lui va il mio 
riconoscimento per aver gestito con 
grande professionalità un momento di 
grandi trasformazioni e cambiamenti: 
le stesse capacità che sono certa saprà 
mettere in campo alla direzione tecnica 
dell’Agenzia, lavorando in stretta 
collaborazione con il nuovo direttore 
generale.

Giuseppe Bortone ha alle spalle una 
lunga e intensa esperienza professionale 
in campo ambientale nel settore pubblico. 
Direttore generale Ambiente, difesa del 
suolo e della costa della Regione dal 2007 
allo scorso febbraio, in precedenza aveva 
già ricoperto il ruolo di responsabile del 
Servizio Tutela e risanamento acqua e, 
prima ancora, aveva svolto l’attività di 
ricercatore in Enea.

Sono certa che guiderà l’Agenzia 
permettendole pienamente di svolgere le 
sue funzioni di supporto ai decisori delle 
politiche ambientali ed energetiche a 
livello regionale e nazionale, ai cittadini 
e alle imprese, ponendosi come garante 
del corretto rapporto fra competenze di 
tipo autorizzativo e quelle già consolidate 
di vigilanza, controllo e prevenzione 
ambientale.
A lui rivolgo quindi un caloroso augurio 
di buon lavoro, certa che i successi non 
mancheranno.

Paola Gazzolo

Assessora alla difesa del suolo e della costa, 

protezione civile e politiche ambientali e della 

montagna, Regione Emilia-Romagna

FO
TO

: M
AR

CO
 N

ER
IER

I -
 RE

GI
ON

E E
MI

LIA
-R

OM
AG

NA
 A

ICG


